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Bernezzo:     - Domenica h. 11,00 -  h.18,30 Chiesa della Madonna,  

  - Giovedì  -  Venerdì  h.18,00  Chiesa della Madonna,  

  - Lunedì  -  Martedì  h. 8,00  Mercoledì e Sabato h.17,00 Casa don Dalmasso 

San Rocco:  - Domenica h. 8,00 - h. 10,30 

- Lunedì - Martedì  -  Mercoledì - Giovedì - Venerdì  e Sabato  h.18,30 

S. Anna:      - Domenica h. 9,30  -  Giovedì h. 08,00 

ORARIO SANTE MESSE 

Q uesto comando di Gesù ai suoi discepoli è l’ultimo suo richiamo, prima di 

salire al cielo, e gli Apostoli l’hanno preso molto suo serio, partendo, dopo la 

discesa dello Spirito Santo su di loro, per tutte le parti del mondo allora conosciu-

te, e dando anche la vita per testimoniare la loro dedizione. 

La Chiesa ha fatto suo questo impegno fin dai primi 

momenti della sua storia, portando l’annuncio di sal-

vezza a tutti gli uomini. È nata così la storia delle 

Missioni e continuerà fino alla fine dei tempi, perché 

l’evangelizzazione del mondo è il primo impegno 

della Chiesa di Dio. 

Dopo duemila anni di successi e di persecuzioni, di 

tradimenti (scismi, eresie …) e di eroismi (molti mar-

tiri tra i missionari anche ai giorni nostri) la Chiesa continua questo servizio all’u-

manità con molto impegno e servendosi di sempre meravigliosi “volontari” perché 

Gesù sia conosciuto e amato in tutto il mondo. 

Che cosa possiamo fare noi, umili cristiani, in questo tempo per collaborare all’e-

vangelizzazione del mondo intero? 

 Innanzi tutto dobbiamo ricordarci che come battezzati siamo tutti missio-

nari e possiamo offrire preghiere e sacrifici per sostenere l’opera dei Mis-

sionari in prima linea. 

 Siccome per il mistero del “Corpo Mistico” facciamo parte della stessa fa-

miglia di Dio, dobbiamo sentirci tutti coinvolti nell’annunciare il Vange-

lo, iniziando dalla nostra famiglia, dalla nostra Parrocchia e poi nel mondo. 

 Dobbiamo favorire la vocazione alla missione di tanti giovani perché ci 

siano sempre coloro che continueranno a partire dalle nostre comunità e 

andare nei territori di missione. 

 Dobbiamo anche, secondo le nostre possibilità, ma sempre con generosità, 

dare l’aiuto finanziario perché anche nel lavoro di missione ci vogliono 

strutture per scuole, per la cura dei malati e per l’accoglienza dei popoli in 

difficoltà. 

“Andate in tutto il mondo, predicate il Vangelo (Buona Notizia) a tutti e  

battezzate nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”. 
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don Domenico e don Michele 

Nel nostro bollettino di volta in volta sono pubblicate lettere dalle Missioni di no-

stri Religiosi, Suore o volontari laici: questo è segno della nostra attenzione al 

mondo missionario, ma dobbiamo ancora crescere, perché le necessità sono sem-

pre molte e secondo il detto di Sant’Agostino: “Hai salvato un’anima, hai garanti-

to la salvezza tua”. 

In questo mese, il 24 ottobre, ci sarà la Giornata Missionaria Mondiale: è l’occa-

sione propizia per dimostrare la nostra generosità di cristiani e tutto ciò che potre-

mo dare si trasformerà in grazia per noi. 

Le gioie e la fatica di diventare uomini Le gioie e la fatica di diventare uomini Le gioie e la fatica di diventare uomini –––   figli di Diofigli di Diofigli di Dio   

C on questo titolo enigmatico si presentano le nuove 

schede per la catechesi degli adulti e dei giovani. 
Viene richiamato il tema scelto per la catechesi degli adul-

ti e dei giovani per gli anni 2010-2012: la vocazione. 

L’aggiunta della preposizione “pro” aggiunge un significa-

to nuovo: le schede vogliono anche essere una 

“provocazione”. Si parla di “cristiani” in senso molto ge-

nerico: anche quello che conserva solo l’iscrizione dell’a-

nagrafe parrocchiale dei “battezzati” si ritiene cristiano! 

Cristiani si diventa rispondendo a una chiamata di Cristo 

con una vera scelta di vita. La schede intendono 

“provocare” una riflessione sulla vita cristiana dei battez-

zati e di chi è in ricerca di una ridefinizione delle proprie 

scelte. 

È il 4° anno che tale sussidio diocesano viene proposto. 

Molti già lo conoscono e ne hanno sperimentato la meto-

dologia. Per gli altri ricordiamo che le schede seguono il metodo della “revisione di vi-

ta”: vedere, giudicare, agire. Non si tratta di seguire delle lezioni, ma di ricercare insie-

me la risposta alle problematiche che la vita pone con l’aiuto dell’esperienza degli altri e 

con il confronto con la Parola di Dio e testimonianze autorevoli al fine di maturare un 

giudizio e un impegno più motivato e più ricco di sapienza. 

Sarà il gruppo stesso a richiedere, se a maggioranza lo si riterrà necessario, un ulteriore 

approfondimento con un esperto. 

Questo metodo funziona bene con i gruppi non troppo numerosi (fino a 15 persone) che si 

mantengono stabili. 

Il gruppo può nascere dalla proposta della comunità e svolgersi nei locali delle opere par-

rocchiali, ma può costituirsi anche in casa invitando vicini, conoscenti, amici: è un occa-

sione per incontrarsi e crescere insieme. 

Le schede sono proposte in tre modalità: per gli adulti, famiglie e giovani. Quelle per le 

famiglie tengono conto di famiglie giovani con bambini piccoli o con figli adolescenti. 

Ogni scheda sviluppa un tema relativo alla vocazione. I temi affrontati sono sei: la vita, la 

vocazione battesimale, la chiamata a diventare protagonisti per il Regno di Dio 
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(Cresima), il cammino della vita sostenuto dal “pane eucaristi-

co”, le particolari scelte di vita (matrimonio, vita consacrata, 

ministero sacerdotale), la vita nella comunità ecclesiale. Ad ogni 

tema sono dedicate due schede: una invita a riflettere sulla chia-

mata e sul dono mentre l’altra guida a prendere coscienza della 

risposta e dell’impegno. 

Il sussidio contiene poi approfondimenti sui singoli argomenti, 

informazioni utili, suggerimenti per la preghiera e 8 preziose 

“lectio divine” su personaggi biblici. 

È difficile descrivere la ricchezza e la preziosità del sussidio: è 

meglio prenderlo in mano e sfogliarlo! Lo potrete trovare in par-

rocchia. 

Ci auguriamo che possa essere utilizzato più degli scorsi anni. Non è certo l’unico modo 

per formarsi a una migliore coscienza del nostro essere cristiani, ma è senz’altro un aiuto 

prezioso. 

don  Michele e don Domenico  

A bbiamo partecipato a tre incontri tenuti, a fine agosto a San Martino di Bu-

sca, da don Carlo Isoardi sul tema “Cristianesimo ed evoluzione”. 

L’argomento è stato sviluppato partendo dall’analisi della 

modernità occidentale e del suo rapporto con il 

Cristianesimo, ponendo alcune questioni fonda-

mentali (sulla storia, sull’uomo e sulla scienza) 

per poi fornire chiavi di lettura, precisazioni e in-

dicazioni tutte volte ad aiutare a comprendere 

quanto il Cristianesimo abbia da dirci sul senso del 

mondo e della vita. 

Cerchiamo di condividere, pur consapevoli della 

difficoltà, qualcosa di quanto abbiamo colto. 

Con la modernità è finito il tempo in cui, per capire  

il senso del mondo, si acconsentiva al Cristianesimo. 

Le esperienze e le capacità, che prima non si avevano, hanno sviluppato la ragio-

ne critica che pone via via delle domande e, in questo mutato contesto, la Chiesa 

cattolica molte volte è stata incapace a dare delle risposte immediate. 

Con la visione antropologica è maturata la concezione dell’uomo nella situazione 

concreta e storica e non più come un’anima rivestita di corpo. E l’uomo moderno, 

emancipato, si è liberato dal Dio della morale (come ultimo tiranno) e si è preso 

in mano la vita … ha tagliato i legami con la trascendenza. Facciamo infatti diffi-

coltà ad accettare che Dio ha per ognuno di noi un progetto e siamo disorientati 

nella ricerca del senso della vita. L’intellettualismo occidentale mette al primo 
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posto la conoscenza e l’intelligenza, ma non si entra nella vita solo con il manua-

le delle istruzioni che ci siamo fatti da noi. Nel nostro tempo moderno tutto fini-

sce di confluire nella Scienza, ma occorre anche tenere in conto l’intuito antropo-

logico, che appartiene all’ambito della speranza, e la correlazione che esiste tra 

il desiderio di vivere e quello che la vita offre. Così come non si può pretendere 

di descrivere e analizzare il mondo solo sulla base delle nostre attese, così non si 

può pretendere che la Scienza, con la sua funzione critica delle nostre convinzio-

ni e di positivo impulso per un’interpretazione sempre rinnovata, sia in grado di 

fare una interpretazione totale del mondo gettando via tutta la tradizione con una 

prevaricazione della ragion critica. La Scienza contribuisce a una continua mes-

sa a punto del racconto evolutivo. La Scienza, la Filosofia e la Teologia hanno 

tutte una ragione critica e sono strumentalmente convergenti per percepire la Ve-

rità che ci viene incontro. 

 Quali sono oggi le risorse del Cristianesimo per la comprensione della nostra 

storia, per dare dei punti fermi? Un conto è pensare l’uomo come creazione di 

Dio e un conto è pensare l’uomo come ultima opera della natura che per una di-

namica interna si evolve. Non ci servono né i fondamentalisti biblici né i fonda-

mentalisti scientifici. La Bibbia parla della signoria di Dio e della Sua affidabili-

tà storica, signoria che si è realizzata con la creazione ed è aperta al suo compi-

mento. Dio si coinvolge nel mondo degli uomini. Nel mondo biblico è l’uomo il 

riferimento di Dio. Siamo dunque invitati a recuperare un rapporto con Dio che 

sia di qualità cogliendo l’ampiezza della nostra umanità. Una volta recuperata la 

singolarità dell’uomo si recupera anche la trascendenza e per intravedere Dio 

dobbiamo guardare Gesù Cristo, quel Gesù che è il Signore 

che costituisce il popolo di Dio. La Fede sta non nel 

sapere, ma nel dare credito a Dio, l’assolutamente 

affidabile, l’unicamente salvifico. Questo è quel 

che garantisce la nostra vita e la nostra re-

surrezione rimane la speranza cui tendia-

mo. Di Dio dobbiamo imparare a fidarci 

rimanendo dentro allo sviluppo della Sto-

ria. 

Era da tempo che ci proponevamo di pro-

vare a partecipare, non da soli, a qualche 

iniziativa organizzata in un raggio di distanza raggiungibile dal nostro paese.   

Sarebbe bello che il tipo di esperienza di cui abbiamo riferito (nei vari possibili 

campi di interesse), potesse allargarsi a molti, per trovare poi i tempi e modi per 

delle arricchenti condivisioni. 

 Lorenzo Bono e Elvio Pellegrino 

Il Bollettino parrocchiale “BERNEZZO” è disponibile anche su internet con foto  

a colori all’indirizzo http://www.diocesicuneo.it/bernezzo 

http://www.diocesicuneo.it/bernezzo
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Martedì  21 settembre 2010, alle ore 21 , a Caraglio si è riunito il Coordinamento Pastorale Zona-
le, eletto dai consigli pastorali parrocchiali della Valle Grana. 
 Evidenzio i punti più importanti all’ordine del giorno: 

 Presentazione della nota pastorale del Vescovo  “Cristiani si diventa – Chiamati ad 
essere discepoli del Signore” 

 Relazione sull’Assemblea Diocesana 
 Programmazione per il nuovo anno pastorale 

La nota Pastorale del Vescovo analizza e riflette sul tema scelto per il biennio 2010/12:  “la 
Vocazione”: 

 Vocazione è “chiamata”; 

 La prima chiamata di cui si prende coscienza è la “chiamata alla vita”, e proprio prendendo 
avvio da questo tema la “nota Pastorale” si concentra sul tema della vocazione cristiana. 

Il documento contiene tre parti: 

 La Prima parte (“Vieni e seguimi”) analizza il significato dell’essere cristiano e riflette sulla 
risposta alla chiamata che deve seguire a un’attenta e appassionata conoscenza di Gesù e 
che pertanto: 
 coinvolge un atto di fede in Cristo Signore, con l’adesione alla volontà del Padre, la dispo-

nibilità all’amore fraterno e al servizio, la libertà di fronte alla ricchezza e al potere; 
 diventa “fede consapevole”, una fede che s’incarna nella vita, vissuta al servizio della co-

munità e della città dell’uomo, e che diventa testimonianza…. 

 La Seconda parte si sofferma sui fondamentali percorsi formativi che le nostre comunità 
sono invitate a promuovere, infatti Cristiani si diventa….  Non si nasce già cristiani! 
La comunità cristiana riceve la missione di “generare alla fede” quanti hanno scelto o voglio-
no scegliere di seguire Gesù. Oggi si riscopre il “catecumenato” come modello ispiratore di 
un’iniziazione cristiana che tiene conto della società secolarizzata in cui viviamo: 

 si parla di “giovani e adulti che chiedono il battesimo” e si indica un cammino comune da 

seguire; 

 anche la catechesi dei ragazzi, secondo le indicazioni dei Vescovi, deve ispirarsi al cam-

mino di iniziazione cristiana. Ne vengono indicate le tappe e le modalità; 

 tra le persone che possono entrare in questo cammino di formazione ci sono coloro che 

chiedono la “Confermazione” differita; 

 rientra in questi cammini di formazione per una scelta cristiana consapevole la prepara-
zione dei fidanzati al matrimonio. 

Le scelte pastorali orientate ad una iniziazione cristiana che diventi scelta di vita devono prevedere 
“una formazione permanente” di giovani e adulti. 
Viene ricordata pure un’altra scelta dei Vescovi, quella di camminare verso una celebrazione unita-
ria di Cresima ed Eucaristia come culmine del cammino di iniziazione cristiana; 
Ne conseguono le indicazioni per un cammino pastorale che tenga conto delle seguenti urgenze: 

 dare il primato all’evangelizzazione; 

 proporre qualificati itinerari di fede e di vita cristiana; 
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Tiziana Streri 

 proporre itinerari “diversificati”; 

 formare catechisti e animatori; 

 rafforzare l’accompagnamento spirituale individuale; 

 rendere accogliente la comunità cristiana; 

 affidarsi all’azione del Signore. 

 Nella Terza Parte (Insieme sulle orme di Cristo) vengono proposte alcune iniziative comuni 
per i prossimi due anni pastorali 2010/12 sempre sul tema della “vocazione”: 

 Sono state predisposte delle schede per la catechesi agli adulti, alle famiglie e ai giova-
ni dal titolo “pro-vocazione”. 
L’opuscolo contiene 6 schede (In piedi – Partire dall’acqua – Sotto la nube – Un pane nella 
bisaccia – Scelte radicali – In cordata) e inoltre propone alcuni schemi di celebrazione, 
approfondimenti e proposte di Lectio Divina. 

 Viene suggerito un percorso di animazione vocazionale: preghiera per le vocazioni, setti-
mana vocazionale (per zona pastorale), incontro ministranti, scuola vocazione; 

 Per la “formazione” degli operatori pastorali riprenderà la  Scuola di Formazione Teolo-
gica che ha lo scopo di offrire un approfondimento organico e sistematico del messaggio 
cristiano – biblico, teologico e pastorale in dialogo con la cultura del nostro tempo, attento 
al vissuto delle persone, fedele al contesto storico e religioso della nostra Chiesa. 
Il corso si terrà a Cuneo il martedì sera, due corsi per ogni sera: ognuno può decidere se 
seguirli entrambi oppure uno soltanto. Le iscrizioni si raccolgono nelle Parrocchie o in Dio-
cesi. 
Si sottolinea che è previsto ogni anno un corso denominato “Strumenti”, in cui rientrano 
elementi di aiuto per la ricerca e lo studio personali: avviamento alla lettura di riviste, all’uti-
lizzo di biblioteche, di internet, elaborazione di testi (articoli, commenti, studi, relazioni…). 

 Per la “Formazione dei Catechisti” si concorda di organizzare due incontri a livello zona-
le per tutti i catechisti, il 14 ed il 21 ottobre. 
In un incontro verrà presentata la lettera dei Vescovi ai Parroci e alle loro comunità:  
“I Catechisti collaboratori di Dio per testimoniare e servire il Vangelo”. Nel documento, par-
tendo da un’analisi puntuale della realtà delle nostre parrocchie, sulle loro difficoltà e sulle 
loro ricchezze, si afferma la necessità di raccogliere la sfida di trasmettere la fede, inve-
stendo molto su una catechesi per i bambini e i ragazzi nella quale siano coinvolte le fami-
glie, ma anche su una catechesi estesa a ogni fascia d’età.  
Si rileva dunque il bisogno e allo stesso tempo la responsabilità di ogni comunità, di far 
crescere al proprio interno operatori pastorali e catechisti che sappiano svolgere questo 
fondamentale servizio al Vangelo.  
All’incontro saranno invitati anche i componenti dei Consigli Pastorali di tutta la zona. 

 La settimana residenziale avrà come tema “Dire Dio in un mondo che cambia” (24/28 
gennaio 2011). 

 Per l’educazione alla responsabilità sociale vengono proposte alcune iniziative: 

 Per l’Avvento: attenzione alle nostre povertà; 

 Per la Quaresima: la solidarietà con le povertà dei paesi più poveri; 

 Nelle zone pastorali si propongono due incontri: uno sulla “povertà nel nostro territo-
rio” (Avvento), uno sul “lavoro” (dopo Pasqua). 
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Gli altri punti delle programmazione per il nuovo anno: 

 Pastorale pre e post Battesimale 
La proposta di pastorale pre e post battesimale ha un triplice scopo: promuovere una fruttuosa 
crescita spirituale dei bambini, accompagnare e sostenere i genitori nel loro compito di educatori 
cristiani nonché sensibilizzare le nostre comunità parrocchiali alla responsabilità pastorale verso le 
famiglie e i loro figli. 
La Diocesi ha predisposto un progetto organico da seguire (che abbraccia l’intero arco di tempo 
dell’età prescolare, dopo la quale inizia il catechismo parrocchiale), richiedendo alle parrocchie la 
disponibilità ad aderire alla proposta e alla sua sperimentazione. 
Le Parrocchie di Caraglio e di Bernezzo hanno espresso la loro disponibilità, previo parere favore-
vole dei Consigli Parrocchiali. 
La Parrocchia di S.Rocco ha manifestato interesse all’iniziativa, sottolineando la necessità di orga-
nizzare dei corsi per gli operatori interessati. 

 Attività per i giovani 
 In autunno riprenderà il corso per i giovani organizzato da don Paolino: il tema di quest’an-

no verte sulla “Libertà”; il docente sarà don Margaria. Al termine del corso è prevista una 
serata con la partecipazione del filosofo Massimo Cacciari; 

 Viene sottolineata la necessità di costituire un coordinamento zonale giovanile. 

 Caritas 
Viene fatta una verifica sulle attività del Gruppo Caritas di Bernezzo (esperienze fatte, apertura 
centro di ascolto, attivazione fondo di solidarietà, distribuzione viveri, collaborazione con servizio di 
domiciliarità della Casa di Riposo, ecc.) e viene rivolto l’invito anche alle altre Parrocchie di aderire 
all’iniziativa. 

 Corso per fidanzati 
Anche quest’anno si organizza a livello zonale il corso di preparazione per i fidanzati, secondo lo 
schema ormai collaudato e con la referenza di don Gianni Rivoira. Viene evidenziata  la necessità 
di trovare nuove coppie di volontari. 

 La Settimana Vocazionale sarà organizzata presso la Parrocchia di San Rocco. 
 
La prossima riunione sarà convocata in primavera. 

       La segretaria: Tiziana Streri                                     

Il Vescovo Monsignor Cavallotto 
presenterà la lettera ai Parroci e  

alle loro Comunità  
 

“I Catechisti collaboratori 
di Dio per testimoniare e servire il Vangelo” 

 

giovedì 21 ottobre alle ore 20,45 

presso i locali del Contardo Ferrini 
 

Sono invitati tutti i catechisti, i componenti dei Consi-

gli Parrocchiali e gli operatori parrocchiali. 
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I responsabili  

S IETE PRONTI RAGAZZI???? SI’, SIGNOR CAPITANO!!!!!!! 

NON HO SENTITO BENE... 

SI’, SIGNOR CAPITANO!!!!!!!! 

Ed eccoci qua, pronti a ricominciare un 

nuovo cammino di A.C.R, con tante novità 

e divertimento a volontà!!! 

VI ASPETTIAMO IL 16 OTTOBRE DAL-

LE ORE 15 ALLE ORE 17 NEL SALONE 

PARROCCHIALE. 

Inoltre, a te che parteciperai 

all'A.C.R, daremo la possibilità 

di festeggiare il tuo compleanno 

insieme a tutti noi!!! 

Si festeggeranno tutti i  

compleanni del 

mese nell'ul-

timo sabato di ogni mese). 

 

VI ASPETTIAMO NUMEROSISSIMI!!!!! 

....E RICORDATEVI CIO' CHE CONTA 

DI PIU'.... 

RICOMINCIA L’A.C.RRICOMINCIA L’A.C.R  

Qui comincia l’avventura… 

IL CATECHISMO DEI RAGAZZI 

I l mese di Novembre segna l’inizio di diverse attività nella Comunità 
Parrocchiale. 

In particolare si dà inizio alla CATECHESI DEI RAGAZZI.  

E’ un momento che mette alla prova la collaborazione 
tra comunità parrocchiale, catechiste/i e famiglie. E’ 
una bella occasione per verificare  la capacità di 
“camminare insieme” di una comunità che assume 
la missione di annunciare la “buona notizia del Van-
gelo” e di far crescere nella fede i propri figli.  
Invochiamo la luce dello Spirito Santo per essere 
capaci di scegliere i tempi e i modi più idonei a 
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MARTEDI’: CATECHISTE/I 

con inizio martedì 9 novembre   

Gruppo 5a Elementare 
ore 15.00 – 16.30 

Laura Audisio,  Francesca Sansone e Chiara 

Mattalia 

GIOVEDI’:   

con inizio giovedì 11 novembre   

Gruppo 2a Elementare 
ore 15.00 – 16.30 

Elena Armando e Paola Comandù 

Gruppo 3a Elementare 
ore 15.00 – 16.30 

Cristina Chesta, Silvia Audisio e Milena Serra 

Gruppo 4a Elementare 
ore 15.00 – 16.30 

Mariapiera Botasso, Paola Impiombato, Bar-

bara Mattalia 

VENERDI’:   

con inizio venerdì 12 novembre   

Gruppo 1a Media 
ore 15.00 – 16.30 

Graziella Scarzello e Maria Basano, Michela 

Invernelli e Michela Sarale. 

Gli orari degli incontri per i ragazzi delle  
Medie e i bambini di 1a elementare verranno 
comunicati successivamente.  
I moduli di iscrizione distribuiti ai ragazzi 
verranno raccolti nelle serate in cui ci 
incontreremo con i genitori :  

 Mercoledì 3 novembre, ore 20.45 

presso la Sala “Don Tonino Bello”, 2ª   

3ª   4ª    Elementare; 

 Giovedì 4 Novembre, ore  20.45 

presso la “Sala Don Tonino Bello”, 5ͣ  

Elem. 1ͣ  Media. 

don Michele e le catechiste/i 

svolgere con gioia e con entusiasmo questo compito.  
Qui di seguito vi trasmettiamo le informazioni utili per un buon inizio …   
Gli incontri di catechismo avranno cadenza quindicinale e inizieranno 
dalla seconda settimana di novembre e più precisamente nei seguenti 
giorni : 
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A ncora pochi ritocchi e si potranno dire conclusi i lavori di ampliamento della 

cucina e del salone di Casa don Dalmasso. Entrambi i locali sono stati am-

pliati sfruttando parte del porticato antistante. Il salone ha acquistato, oltre a nuovi 

spazi, una maggiore luminosità grazie ai nuovi serramenti che hanno sostituito 

anche i muri esistenti: al termine dei lavori si è reso necessario aggiungere delle 

tende per riparare gli ospiti dal sole del mattino. Una nota in più è stata data dalla 

colorazione verde e arancione delle pareti del salone con pittura lavabile; anche il 

corridoio che porta alla cappella è stato interamente ritinteggiato di verde e il sof-

fitto è stato anche alzato e isolato per evitare dispersione di calore. Con l'occasio-

ne è stata rifatta la pavimentazione ed è stato modificato l'impianto di riscalda-

mento con l'aggiunta di nuovi radiatori e del riscaldamento a pavimento nell'area 

oggetto dell'ampliamento. A breve saranno collocati i nuovi separé per delimitare 

l'area destinata ai pasti dal resto del soggiorno. 

Alcune novità hanno riguardato anche la cucina: sono stati risistemati i frigoriferi 

e altri arredi e ora è aumentato lo spazio. È più agevole lo scarico di materiali e 

viveri: sono state abbattute le barriere architettoniche con l'ingresso a livello del 

pavimento esterno senza gradini e la nuova porta è più ampia e con apertura a 

spinta. 

All'esterno le modifiche più evidenti sono gli inserti in legno sopra i serramenti e 

la tinteggiatura. Si è trattato di un impegno ingente per le finanze di Casa don Dal-

masso. I lavori sono stati finanziati con un mutuo decennale stipulato con Ubi 

Banca. La decisione era maturata nella primavera scorsa, oltre che per rendere più 

funzionale la struttura esistente, per il centro diurno che richiedeva un aumento 

degli spazi destinati al maggior numero di ospiti da accogliere durante il giorno. 

Giuseppe 
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Maria C. 

Gli animatori 

L 'associazione AVIS di Bernezzo aderisce all'iniziativa di solida-

rietà per la Giornata Mondiale dell'Alimentazione che si terrà 

il 16-17 ottobre.  

Si tratta di una proposta di sensibilizzazione per la raccolta di 

fondi a sostegno delle iniziative condotte da LVIA (associazione interna-

zionale volontari laici) per sostenere i progetti che garantiscono la si-

curezza alimentare ai piccoli agricoltori di Etiopia, Guinea, Burundi 

e alle loro famiglie. Verranno distribuiti sacchetti da 2 kg di mele do-

nate dai consorzi ortofrutticoli della provincia (Lagnasco Group, Aspro-

fruit, Ortofrutta e Assofrutta) a fronte di un'offerta minima di 2,5 euro al kg.  

Saremo presenti davanti alle Chiese di Bernezzo, S. Anna, e S. Rocco nella matti-

nata di domenica 17 ottobre.  

Vi aspettiamo numerosi.  

Incontri di Preparazione al Matrimonio 

A nche quest’anno proponiamo per il mese di feb-

braio e marzo 2011 una serie di incontri per of-

frire alle coppie di fidanzati un sostegno e rinnovati 

strumenti di riflessione sul MATRIMONIO  

CRISTIANO. 

Durante il percorso sono previsti contribuiti di 

esperti nel campo religioso, etico e psicologico, 

insieme alla testimonianza di coppie che sempli-

cemente hanno scelto di essere 

FAMIGLIA vivendo fino in fon-

do il sacramento del matrimonio. 

Gli incontri si terranno la sera dalle ore 21 alle ore 23 

(molto probabilmente il mercoledì); il calendario defi-

nitivo verrà pubblicato sul  bollettino di dicembre. 

Chi fosse interessato può rivolgersi alla propria Par-

rocchia o a don Gianni a Caraglio (tel. 0171/619131). 
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Luciano Allione 

N ella programmata riunione autunnale del Forum delle associazioni avvenuta martedì 28 set-
tembre sono emerse dal dibattito molte proposte di iniziative culturali per l’Inverno-Primavera 

2010/11. Vale la pena nel frattempo precisare che il Forum non è un’altra associazione o una super 
associazione ma semplicemente un luogo fisico e relazionale in cui si confrontano in maniera co-
struttiva e programmatica vari esponenti delle associazioni stesse e i cittadini che liberamente vo-
gliano partecipare. 

Lo scopo è quello di offrire alla popolazione di Bernezzo delle opportunità diversificate di infor-
mazione e formazione su svariati temi dall’Arte alla Letteratura, dalla Scienza all’Economia, dall'eti-
ca civile alla Politica come servizio alla città: tali iniziative culturali costituiranno il programma di 
massima della Libroteca comunale. Inoltre ai partecipanti e protagonisti stessi del Forum verranno 
offerte  ulteriori occasioni di approfondimento e analisi diretta di temi importanti. 

In questo incontro erano presenti esponenti della Pro Loco, della Società Operaia, dell’Avis, del 
Comitato tutela ambiente, del GAS, di Democrazia partecipata, dei Consigli pastorali di Bernezzo, 
S. Anna e S. Rocco e inoltre 3 Consiglieri comunali e l’Assessore alla Cultura Osvaldo Eliotropio. 

Le proposte sono state numerose: per qualità tutte molto importanti ma  per quantità ben oltre le 
possibilità temporali e organizzative che si possono mettere in campo nell’arco di 6-7 mesi. Non 
tutto si deve o si può organizzare in loco ma si possono prevedere e promuovere adesioni a eventi 
culturali anche fuori Bernezzo facilitando uno spostamento coordinato in auto. 

Sono state individuate alcune direttrici dentro cui privilegiare gli eventi da organizzare: 
1) le problematiche attinenti i rapporti tra Scuola e famiglia e all’interno della famiglia tra ge-

nitori e adolescenti: verrà organizzato un incontro con un esperto di problematiche adole-
scenziali;  

2) le problematiche legate al lavoro e alla disoccupazione a partire dai dati locali: interverrà 
un esperto di Sociologia del lavoro;  

3) le problematiche legate alla difesa e promozione della carta dei diritti e doveri dei cittadini 
e dello Stato contenuti nella nostra Costituzione;  

4) promozione e divulgazione dei nostri autori di libri e poesie locali; 
5) visione di almeno 2 film: uno relativo alla giornata della memoria del sacrificio della Shoah 

ebraica e l’altro su una storia in valle Maira “Il vento fa il suo giro”;  
6) costituzione presso la Libroteca di un centro di raccolta e scambio di libri scolastici usati  

delle Medie e delle Elementari per venire incontro alle famiglie con difficoltà economiche; 
7) promozione di eventi musicali in collaborazione con la banda e la corale locali e mostre 

d’arte. 

Presso il Cine Teatro parrocchiale di Bernezzo  
alle ore 21 Martedì  9 Novembre  

Il sociologo Prof Bruno Cattero dell'Università di Torino terrà un pubblico dibatti-

to sul tema:  

"Lavoro e Costituzione"  
In quell'occasione verranno divulgati i dati della disoccupazione e cassa integrazione 
della nostra zona. 
L'evento è promosso dal Forum e organizzato dalla Libroteca comunale. 
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P A R R O C C H I A  D I  S .  R O C C O 

V ITA  PA R RO C CH IA L E  

Battesimi 

Morti 

Beltramo Alessio  (via S. Bernardo) di Danilo e di Bertaina Claudia, nato a  

Cuneo il 12 agosto e battezzato il 26 settembre. 

 Il gruppo dei catechisti e delle catechiste si sta preparando con due incontri 

di tutta la zona pastorale. L’inizio delle lezioni sarà nella prima settimana di 

novembre e nella prima domenica ci sarà il “mandato” durante la Messa co-

munitaria. 

 Faremo la Giornata Missionaria domenica 17 ottobre perché il 24 ci saranno 

gli anniversari di Matrimonio. 

 Sabato 3 novembre colletta annuale dei Massari. 

 Domenica 4 novembre, Giornata del Ringraziamento e Festa dei Massari e 

delle Massare. 

 Il 21 novembre ricorre la festa di Santa Cecilia e il sabato sera precedente 

Concerto della nostra Cantoria parrocchiale. 

Monferrini Pier Bruno, di anni 88, da poco più di 

due anni residente a S. Rocco (via Divisione Cuneen-

se) morto all’Ospedale “Carle” il 4 settembre e sepolto a 

Beinette, dove era molto conosciuto e stimato per la sua 

dedizione al sociale (Gruppo Michelin, Centro Sportivi) e 

per la sua mente organizzativa. Nello stesso giorno era mor-

to anche il cognato Preti Gaudenzio nella Casa di Riposo di 

Montefallonio. 

R iprendiamo, se siete d’accordo, anche in piccolo numero, il Tesseramento e i 

programmi dell’Azione Cattolica, un tempo molto attiva a S. Rocco con gran-

di frutti di bene. Se darete segni positivi, ci uniremo alle altre Parrocchie e al Cen-

tro Diocesano per seguire i programmi con tutto l’impegno. 
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M 
olto probabilmente durante il prossimo autunno – inverno dedicheremo 

una settimana, guidata da don Mauro, responsabile del Seminario, alla 

scoperta e incoraggiamento di nuove “vocazioni” sacerdotali e religiose. 

Il Centro Vocazionale Diocesano, infatti, ha stabilito di organizzare in una par-

rocchia delle varie “Zone Pastorali” questa iniziativa e noi per la Valle Grana 

accettiamo volentieri. Appena avremo contattato i responsabili diocesani pub-

blicheremo i dettagli: la data, i programmi di preghiera e riflessione e le propo-

ste ai ragazzi e giovani. 

LA FAMIGLIA E I CATECHISTI 

C on  il prossimo mese avrà inizio il nuovo anno catechistico che vedrà im-

pegnati i bambini e i ragazzi delle nostre comunità. 

Prima di conoscere giorni e orari è meglio soffermarsi un attimo a riflettere sul 

significato di catechesi e conoscere la figura del catechista. 

Compito della catechesi è trasmettere il messaggio cristiano finalizzato all’e-

ducazione della fede e allo sviluppo della vita cristiana. 

Da sempre la famiglia ha un ruolo primario e fondamentale nella trasmissione 

della fede e nell’educazione cristiana. Essa è “santuario domestico”, apprendi-

stato di preghiera, di perdono, di accoglienza e carità fraterna, è la prima 

esperienza di Chiesa. I genitori restano per i figli i primi annunciatori della fe-

de e il loro ruolo è insostituibile. Chi meglio di un genitore può, in un clima di 

affetto e dialogo, associare a fatti quotidiani, eventi familiari, avvenimenti reli-

giosi una formazione cristiana? La catechesi familiare è essenziale nei primi 

anni di vita e deve continuare con modalità diverse nelle età successive soste-

nendo e consolidando l’itinerario di fede proposto nella comunità parrocchiale. 

L a nostra Scuola Materna, come già annunciato, prosegue il suo cammino: 

dobbiamo coinvolgere il più possibile tutta la Comunità Parrocchiale, perché 

lo Statuto prevede l’Assemblea dei soci non solo, genitori de i bambini, ma tutti i 

parrocchiani che vogliono essere vicini a questa opera importantissima. 

Convocheremo dunque l’Assemblea e chiederemo le indicazioni più utili per un 

nuovo Consiglio di Gestione e per far fronte alle prospettive sempre più allarmanti 

per il futuro di questa istituzione, legata ai contributi regionali e comunali, sempre 

a rischio per i tagli imposti dai politici. 
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l’amministrazione 

 

Esiste un legame vitale tra l’educazione alla fede in famiglia e la for-

mazione cristiana della parrocchia. 

In un secondo momento l’azione formativa dei genitori è efficacemen-

te continuata e arricchita dall’attività dei catechisti. Genitori e catechisti si so-

stengono e si arricchiscono vicendevolmente. 

Ogni cristiano è responsabile della Parola di Dio; egli è per sua natura un ca-

techista. Accanto a una presenza sempre più esigua di religiose i catechisti 

sono in prevalenza fedeli laici che svolgono un servizio indispensabile per la 

crescita della Chiesa. 

Il catechista è un collaboratore di Dio, riconosce il primato del Signore e fa 

spazio alla sua azione, trasmette la Parola di Dio e fa sì che risuoni nella men-

te e nel cuore di chi l’ascolta: non parla a titolo personale ma agisce in nome 

della Chiesa, in comunione con essa e in fedeltà alle sue direttive. Egli è un 

annunciatore di Cristo. Il suo compito è di far conoscere la vita e la persona di 

Gesù, la sua Parola, il suo messaggio di salvezza, farlo accogliere come perso-

na vivente, figlio di Dio, Salvatore, Maestro e Pastore della Chiesa. Deve far 

conoscere e assimilare, a misura dell’età, i contenuti fondamentali del mes-

saggio cristiano, il significato dei riti e dei segni liturgici, la vita e il mistero 

della Chiesa. 

L’impegno è gravoso, ma il catechista sa che nella comunità parrocchiale tro-

va il principale sostegno per crescere come credente ed educatore della fede e 

che, nonostante le debolezze e le difficoltà che incontra, sarà il Signore a por-

tare a compimento l’opera iniziata.  

Giorgina Bono 

E ’ iniziato il nuovo anno scolastico con la 

terza sezione e i Parrocchiani hanno di-

mostrato da subito quanto amano questa realtà 

del territorio. Roberto Revello e la sua signora 

hanno voluto concorrere all’acquisto dell’arre-

do scolastico (tre armadietti spogliatoio) con 

un generoso contributo di 450 € in occasione 

del 45° anniversario di matrimonio: un sentito 

grazie va a loro e alla loro famiglia, insieme ai 

migliori auguri di felicità. 

Così pure ci sentiamo in dovere di sottolineare l’eccezionale generosità della fa-

miglia Massa Costanzo che non fa mai mancare alla mensa le primizie di frutta e 

verdura, alleviando di non poco l’onere economico della gestione; grazie a loro e 

a tutti coloro che si sentono coinvolti in questa solidarietà. 

Continua la generosità di chi vuole sostenerla in prima persona  
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P A R R O C C H I A  D I  S .  A N N A 

 Il 26 settembre nella chiesa di S. Anna abbiamo accolto nella comunità con 

la celebrazione del Battesimo  RAFFAELE  FISSORE, figlio di Marco e di 

Dutto Anna. 
 

 Il 3 ottobre nella Chiesa di S. Anna è stato celebrato il Battesimo di 

ANGELICA AUDISIO, figlia di Maurizio e di Oggero Arianna. 
 

A Raffaele e Angelica un affettuoso “benvenuti”. 

Ai genitori le più vive congratulazioni e i più cordiali auguri perché questi 

germogli possano crescere e sbocciare come piccoli fiori e arricchire di serenità e 

di gioia le loro case. Invochiamo la luce del Signore perché possano accompa-

gnarli con sapienza e amore. 

Rinati a nuova vita con il battesimo 

Preghiera per i defunti 
 
Questo giorno, Gesù, è segnato 

dal ricordo dei nostri morti. 

E quindi è un giorno di tristezza, 

in cui percepiamo in modo acuto  

una lacerazione dolorosa 

per aver subito la perdita  

di tante persone care. 

 

I loro volti si affollano  

nella nostra memoria, 

le loro parole e i loro gesti  

risuonano nel nostro cuore. 

Il tanto bene che abbiamo ricevuto  

rende ancor più profonda la nostra 

ferita. 

 

Ma oggi è anche, Gesù, 

un giorno di speranza  

perché tu non sei un giudice impla-

cabile, 

ma sei venuto a salvare, a liberare, 

ad offrire risurrezione e vita eterna. 

 

Si, Gesù, in te noi ritroveremo 

coloro che abbiamo amato 

e che hanno concluso 

la loro vicenda terrena, 

in te ricomporremo 

una comunione interrotta 

e ripristinata dalla tua bontà. 

Ma non sarà un semplice ritorno  

a quanto è avvenuto quaggiù: 

tu infatti ci donerai la gioia  

di una pienezza sconosciuta,  

di una comunicazione perfetta, 

sottratta a ogni limite  

e a ogni incomprensione. 
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PARROCCHIA DEI  S.S. PIETRO E PAOLO 

Sposati nel Signore 
Il 18 settembre hanno consacrato il loro amore con il Sacramento del Matrimonio 

TOSELLO FRANCESCO e DELFINO CRISTINA. 

Agli sposi le felicitazioni e gli auguri di tutta la nostra comunità. Alla comunità Fran-

cesco e Cristina sono particolarmente legati per affetto e per il prezioso servizio che 

svolgono a favore di ragazzi e giovani. Diciamo loro un grande “grazie”, invocando 

sul loro cammino una “particolare” benedizione del Signore per giorni sereni e felici. 

Nella casa del Padre 

Il 20 settembre è deceduta 

BERGIA ANGELA MARIA, di anni 74. 
La vita di Angela si è conclusa troppo in fretta, senza per-

metterle di gustare quella serenità e tranquillità che deside-

rava. La malattia le ha reso pesanti questi ultimi anni dopo 

la fatica e l’assillo dell’assistenza alla mamma anziana. La 

sua confidenza nel Signore le ha aperto le porte della casa di 

Dio dove “i morti che muoiono nel Signore riposeranno dal-

le loro fatiche, perché le loro opere li seguono” (Apocalisse 

14,13). 

Centro di ascolto 
Si ricorda che un volontario è disponibile per tutti coloro che avessero bisogno di un 

aiuto o un sostegno tutti i giovedì, dalle 9 alle 12, presso la casa canonica. 

Raccolta generi di prima necessità 
Da domenica 17 ottobre a domenica 24 ottobre sarà possibile donare pasta, olio e al-

tri generi alimentari lasciandoli presso la cappella della Madonna del Rosario. 

 Il gruppo costituito per raccogliere materiale e preparare il nuovo libro su Bernezzo sta continuan-

do in questi mesi la sua attività di ricerca. Chiunque avesse fotografie o documenti che possono 

essere utili per ricostruire un capitolo della storia o che ritraggono uno scorcio di Bernezzo negli 

anni passati possono consegnare il materiale al sindaco Elio Chesta in Municipio. 

Tutto il materiale verrà restituito e le fotografie e i documenti che saranno giudicati idonei dalla 

redazione saranno pubblicati, previa autorizzazione dei proprietari, con l’indicazione della fonte/

autore. 
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Stefania 

M ercoledì 6 ottobre si è svolta la riunione del gruppo della Palestrina. 

L’inizio di questa attività è stato fissato per domenica 7 novembre dalle 

14.30 alle 17.30 e si protrarrà fino a domenica 17 aprile. La quar-

ta domenica del mese (salvo cambiamenti) si svolgerà in 

palestra e una domenica al mese avremo l’abilità degli 

animatori dell’Estate Ragazzi che ci aiuteranno nei gio-

chi.  

Abbiamo deciso di chiedere alle famiglie un contribu-

to per la merenda, quindi sono ben accetti dolci e bibite 

(ringrazio tutti quelli che daranno il loro contributo!) 

Infine, quest’anno si è voluto far conoscere a tutti i genitori dei 

bambini delle elementari in che cosa consiste questa attività, 

quindi si è 

inviato a casa un foglio in-

formativo. Purtroppo il ri-

scontro non è stato positivo 

infatti si sono aggiunti solo 2 

nuovi genitori. Io mi chiedo 

“è possibile che non riuscia-

mo a offrire una o due dome-

niche all’anno per il bene dei 

ragazzi della nostra comuni-

tà?” …  Auguro a tutti, bam-

bini e genitori, un buon cam-

mino! 

 

P artire, ritornare, smarrirsi sul cammino della nostra vi-
ta .... 

La liturgia di dome-
nica 12 settembre 
è tutto un richia-
mo a riconosce-
re quanto è 
difficile mantene-
re la giusta strada … ma 
riconosciuta la via siamo sicuri di tro-

vare alla fine il nostro Padre amorevole che ci atten-
de a braccia aperte! 

FESTA DELLE LEVE 
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I parteci-
panti alla festa comunita-

ria delle leve, giunti in corteo in Chiesa, iniziano 
con queste meditazioni la loro giornata di festa insieme! La celebrazio-

ne officiata da don Mauro e don Mi-
chele offre molti spunti per riflettere 
e ringraziare per i traguardi raggiunti 
da ogni partecipante. In un clima 

gioioso si riforma il corteo con a capo i veterani su 
auto d’epoca, accompagnati dalla Banda Musicale di 
Bernezzo, per finire in piazza Martiri per l’aperitivo e 
le foto. 

Ci siamo ritrovati poi, al 
ristorante per entrare nel vivo della festa, le chiacchiere con 
chi non si vede da un po’, la gara di ballo, la lotteria … e infine 
tutti a ballare!!! 
Una giornata davvero intensa di emozioni, allegria e amicizia!! 
Non resta che ringraziare di tutto cuore chi ha contribuito al 
successo della giornata: i quarantenni in particolare Bruno 
Delfino (bravo Mantice!!!!!) per l’impeccabile organizzazione, 
don Mauro e don Michele, il Sindaco, la 

Banda Musicale, l’AIB, le cantorie che hanno allietato la celebrazio-
ne, chi ha addobbato e preparato la chiesa per la 
festa. 
Ma il ringraziamento più sentito va a tutti i parteci-
panti che con la loro voglia di stare insieme e di far 
festa sono i veri responsabili della sua riuscita!!! 
Arrivederci al prossimo anno!! 

40 anni 

90 anni 90 anni 

18 anni 

70 anni 

75 anni 

80 anni 



21 

 

AVVISO 

Nel mese di ottobre si raccolgono  

le adesioni per  

 i servizi di pulizia della Chiesa,  
 

 per gli addobbi floreali,  

 per il servizio di lettura. 

 

Sono disponibili in fondo alla chiesa gli elenchi in cui i  

volontari possono segnalare la propria disponibilità. 

                                                                                                                               

Grazie a tutti per la  

collaborazione!!! 
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Giovedì 21 ottobre ore 21 
presso il salone parrocchiale 

Dibattito “La convivenza possibile 
tra uomo e natura: per non parlare 

del lupo” 
a cura del Comitato tutela ambiente 

con l’intervento di Nanni Villani,  
Direttore del Parco Alpi Marittime 

Venerdì 22 ottobre ore 20 
presso il salone parrocchiale 

Cena con delitto “4 castagne en 
tal piat” menu a base di castagne 

Spettacolo della compagnia Anubi Squaw 
“T-Killer” La (finta) vera storia del torrone 

Prenotazione fino a esaurimento posti:  
Bodo (0171-683265) Laura (329-3159521) 

Sabato 23 ottobre ore 21 
presso il salone parrocchiale 

Spettacolo comico-teatrale 
a cura del gruppo giovani  
di Bernezzo e San Rocco 

Domenica 24 ottobre pomeriggio 
piazza Martiri 

Castagnata con l’aiuto degli Alpini 

Musica e balli occitani con il gruppo Arbebo 

Fiera con esposizione e vendita di prodotti 
tipici della Valle Grana 

Mostra micologica presso la sede della Società 
Operaia in collaborazione con l’Ambac “Cumino” 

di Boves 

Quest'anno il week end dedicato alla castagna si arricchisce di una novità: il concorso 

pubblico “Un dolce per Bernezzo” per individuare la ricetta di un dolce bernezzese.  

Il regolamento del concorso prevede che le ricette dovranno contenere ingredienti 
naturali preferibilmente di produzione locale e reperibili tutto l'anno, cotti al forno, 

conservabili e di facile preparazione anche a casa. Deve avere un confezionamento 

tipico originale e non deve essere copia di dolci già esistenti sul mercato. Dolci e 

ricette dovranno essere consegnati il 23 ottobre entro le 15 presso la sala polivalente di piazza Martiri e saranno sottoposti al 

giudizio di una Giuria composta da membri della scuola alberghiera di Dronero e presieduta da Mario Conte.  

Se verrà individuato un vincitore riceverà come premio dei libri di cucina e arti bianche, un diploma in pergamena e la menzione 

nel documento che sancirà l'inserimento del dolce nell'Albo regionale dei Prodotti Alimentari Tipici.  

L’eventuale premiazione sarà fatta al termine della castagnata, alle 16,30 di domenica 24 ottobre, e sarà seguita dalla degustazione 
dei dolci presentati dai concorrenti. Il nome del dolce, la ricetta e il marchio resteranno di proprietà del Comune che potrà conce-

derli alle pasticcerie e panetterie locali purché si impegnino a produrlo nel pieno rispetto del disciplinare. 

Per informazioni è possibile contattare Osvaldo Eliotropio (telefono 0171-683265) oppure Luciano Allione (0171-82227). 
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Là, nel paese dove te ne vai,  

nessuno ha un cuore di pietra:  

l'acqua che ti ha salvato  

ti porta verso il Padre.  

Noi ti diciamo a Dio,  

al Dio che tanto ci ha amato,  

al nostro Dio. 

Là, nel giardino dove te ne vai,  

i corpi non sono polvere:  

la linfa dello Spirito  

ti porta verso il Padre.  

Noi ti diciamo a Dio,  

al Dio che è fonte di vita,  

al nostro Dio. 

Là, nella casa dove te ne vai,  

la notte si cambia in luce:  

il sangue della croce  

ti porta verso il Padre.  

Noi ti diciamo a Dio,  

al Dio che per te è tutto,  

al nostro Dio. 


